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Comune di Modena
Consiglio Comunale

Gruppo consiliare Partito Democratico
                                                                                                                        Modena, 13 luglio 2016

                                                                                               Al Sindaco di Modena

                                                                                               Al Presidente del Consiglio Comunale di Modena

                                                                                               All’Assessore con Delega al Lavoro

INTERROGAZIONE URGENTE

OGGETTO:  “Chiusura stabilimento Kverneland”

Si apprende da notizie di stampa e da fonti sindacali che l’azienda in oggetto ha annunciato la chiusura dello stabilimento sito in Strada Ponte Alto Sud a Modena e la messa in mobilità entro fine anno di tutti i dipendenti, 51 persone.
Questa decisione aziendale giunge inaspettata, perché dalle informazioni al momento disponibili e a giudizio dei dipendenti non c’erano segnali che potessero far pensare ad una volontà aziendale di  chiudere.

Nell’assemblea di lunedì 11 luglio i lavoratori dello stabilimento hanno dato mandato alla Fiom/Cgil di proclamare lo stato di agitazione permanente con iniziative di sciopero dal giorno successivo; è inoltre previsto un incontro tra una delegazione trattante e l’azienda per lunedì 18 luglio, quando davanti allo stabilimento si svolgerà un presidio al quale è stata annunciata la presenza del direttivo provinciale della suddetta organizzazione sindacale.
L’azienda, in cui tra gli attuali dipendenti c’è chi vi lavorava come dipendente già nei primi anni Ottanta quando essa si chiamava Macchine Agricole Maletti, è ora di proprietà dell’azienda giapponese Kubota e opera nella produzione e distribuzione di macchine di alta tecnologia per l’agricoltura.

Essa pare intenzionata a trasferire la produzione in altri stabilimenti del Gruppo in Europa, a causa della previsione di una tendenza negativa del settore sul 2016 a livello europeo.

C’è quindi il rischio concreto, ancora una volta, che dei lavoratori con le loro famiglie, non soltanto dipendenti dell’azienda in oggetto, ma anche delle altre aziende dell’indotto, paghino per queste decisioni aziendali con il peggioramento delle loro condizioni di vita e vengano a trovarsi in situazioni di precarietà e difficoltà a trovare alternative di lavoro.

Inoltre, ancora una volta, una parte importante del patrimonio produttivo e di esperienze e capacità, che qui si è sviluppato nel tempo, rischia di essere sottratto alla nostra comunità sulla base della decisione, di una azienda multinazionale, che contraddice il principio costituzionale secondo cui l’attività economica “non può svolgersi in contrasto con l’utilità sociale” (art. 41 Costituzione).
Ciò premesso e considerato che:

l’Amministrazione del Comune di Modena è da sempre impegnata a determinare condizioni favorevoli allo svolgimento e al consolidamento delle attività produttive nel territorio e a confrontarsi con le aziende cercando soluzioni e, in alternativa, ogni volta in cui non sia stato possibile scongiurare chiusure aziendali o riduzioni occupazionali, a cogliere ogni occasione lecita e utile di investimenti privati nel territorio o mettendo in atto investimenti di propria iniziativa, per determinare nuove possibilità occupazionali, 
si interroga il Sindaco e l’Assessore competente per chiedere: 
se ritengono possibile un confronto con i vertici dell’azienda in oggetto per cercare di comprendere i motivi di tale decisione e se ne sussistono di effettiva inevitabilità della chiusura

se si possano, al contrario, intraprendere azioni in grado di giungere a soluzioni condivise tra le parti  che scongiurino la chiusura e salvaguardino l’occupazione. 
Marco Malferrari

Paolo Trande

Andrea Bortolamasi
Si autorizza l’invio agli organi di stampa

